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Prode, Invitto, Immortale, 

De’ Tiranni e De’ Schiavi 

Fulmine 

Un Proscritto d’Italia 

Questi Carmi 

Consacra  

 

CANTO 

Son io d’Apollo nell’augusta reggia, 

O dell’alme Camene in compagnia? 

Qual piaggia è questa che sì dolce eccheggia 

Della più soave e tenera armonia? 

Ah! Di Barcino è ‘l fortunato lido 

Di eccelsi vati delizioso nido. 

 

Ma chi motiva lor sublimi accenti? 

Ignaro! ... e lo dimando? Il gran Campione 

Che dalla strage liberò le genti 

Ch’hanno per stemma intrepido leone 

Forse a bear non giunge questa sponda 

Che immersa stava in doglia profonda? 

 

Alla causa di Spagna non s’innesta 

Quella del liberale europeo? 

Perciò se un cor riconoscente attesta 

Il vate ibero al prode semideo 

Egli è dover che al suo benefattore 

Inni consacri un italo cantore 
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Il dolce mormorar di limpid’ onda, 

Del vario pinto augel le soavi note, 

Il vago aspetto d’una verde fronda 

Non son più di mio plettro amena dote: 

Solo m’ispira il pallido lamento, 

La vendetta, il furor, ed il tormento. 

 

Terribil squillo! Che in l’orrendo abisso 

Li Genii del mal chiamò a consiglio 

Per stringer ciò che da natura è fisso. 

Ah! non mi sento inumidire il ciglio 

Ma roder dalla rabbia allor ch’io miro 

Le trame che in quel baratro s’ordiro, 

 

Proposta con terribile ardimento 

Viene la tomba d’ogni umano diritto, 

E’autorizzato l’empio tradimento 

Per far di libertà il più gran conflitto. 

Sciolto il congresso alfin, in ogni dove 

Volan di lor ferocia a dar le prove. 

 

Ombre amiche, adorate, il grato Eliso 

Volgete ad abitar lieti, e contenti; 

De’ proscritti d’Italia in cor è inciso 

Vendicar vostra morte, o cader spenti. 

 

 

  


